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O norevoli S enato ri. —  Con decreto-legge 
del 19 dicembre 1966, n. 1075, si stabiliva 
che sino al 31 dicembre 1967 non potevano 
essere iniziati procedimenti ordinari o spe
ciali di esecuzione forzata nei confronti di 
debitori residenti o domiciliati nei comuni 
di Longarone, Castellavazzo, Erto e Casso, 
in conseguenza del mancato adempimento 
di obbligazioni già contemplate nelle sospen
sioni di termini di cui, da ultimo, al decreto- 
legge 11 ottobre 1965, n. 1119, e, ove i prov
vedimenti fossero già stati iniziati, si stabi
liva che venissero sospesi di diritto sino 
alla stessa data del 31 dicembre 1967.

I motivi che hanno determinato il citato 
provvedimento consistono nel fatto che nei 
sopra elencati comuni, già colpiti dal disa

stro del Vajont, persistono ancora quelle 
condizioni di grave disagio, peggiorate anzi 
dalle alluvioni del novembre 1966, che in 
precedenza avevano già provocato altre so
spensioni, per le gravi ripercussioni sociali 
cui potevano dar luogo.

Il suddetto decreto, presentato per la sua 
conversione in legge, ha già ottenuto l’ap
provazione della Camera dei deputati nella 
seduta del 1° febbraio 1967.

Deve ora pronunziarsi il Senato, e ritengo 
superfluo segnalare all'attenzione degli ono
revoli colleghi, la opportunità di dare il loro 
voto favorevole alla conversione in legge 
di detto decreto, sicuro della loro sensibi
lità nella valutazione dell’importanza del 
provvedimento.

Caroli, relatore
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Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 19 
dicembre 1966, n. 1075, concernente: « so
spensione dei procedimenti di esecuzione 
forzata nei confronti di debitori residenti 
o domiciliati nei comuni di Longarone, Ca- 
stellavazzo, Erto e Casso ».


